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Immediate, spontanee reazioni dopo l'attentato al «Gazzettino» 

Venezia: la città vuole 
difendersi dalla violenza 

Il contributo dei comunisti a una ricerca delle origini della 
nuova «strategia della tensione» che cerca spazio nel Veneto 

DALL'INVIATO 
VENEZIA — Il giorno della 
verità è sempre quello che 
viene « dopo »? Erano in mol
ti a domandarselo, venerdì, 
quando tutta Venezia appa
riva raccolta in campo San 
Giovanni e Paolo, attorno al
la salma del metronotte uc
ciso dalla bomba fascista. 
Domani, tutto tornerà come 
prima? Ed a questa folla im
mensa cos'altro c'è da chie
dere perchè un senso di vuo
to non subentri subito dopo 
al grande momento corale? 

Ecco allora uno spaccato 
della città, « il giorno dopo ». 
Viene dall'attivo dei comuni
sti veneziani. Non si sono 
frapposti indugi, fra le ore 
della commozione e quelle 

Campagne 
xenofobe 

contro gli 
emigrati 

ROMA — Il ministero degli 
Esteri ha impartito alle am
basciate italiane le « neces
sarie disposizioni » perchè 
complano « attente rilevazio
ni » e assumano « tempestive 
prese di posizione » a tutela 
degli emigrati italiani laddo
ve si verifichino casi di xeno
fobia. A queste decisioni, re
se note dal sottosegretario on. 
Foschi, si è giunti dopo che 
il compagno on. Dulbecco e 
l'Unità erano Intervenuti de
cisamente per denunciare cam
pagne antlstranieri verificate
si in questi ultimi tempi in 
Belgio e soprattutto in Fran
cia (dove il governo di Pari
gi aveva deciso di far rimpa
triare oltre un milione di la
voratori stranieri tramite la 
concessione di un « premio »). 

In un primo tempo la Far
nesina aveva tentato di nega
re i termini della denuncia e 
di considerare i fatti infon
dati. Ma l'altro giorno, come 
si è detto, dopo un nuovo e 
documentato intervento del-
YUnità, il sottosegretario Fo
schi ha dovuto diramare una 
nota in cui si dice che « sono 
state disposte attente rileva
zioni e tempestive prese di 
posizione ovunque si verifichi
no non solo eventuali singo
li episodi di xenofobia e di 
intolleranza di cui dovessero 
essere vittime i nostri con
nazionali. ma anche a mag
gior ragione degli orientamen
ti e atteggiamenti che si ma
nifestano sulla stampa di quei 
Paesi, nella rispettiva opinio
ne pubblica o addirittura nel
l'atteggiamento delle autori
tà locali ». La nota conclude 
affermando che «i l governo 
non mancherà di assumere 
pubbliche posizioni di fronte 
ad ulteriori documentate de
nunce di fatti analoghi». 

Scuola media 
incendiata 

presso Firenze 
FIRENZE — Teppisti hanno 
devastato la nuovissima scuo
la media « Arrighetto da Set
t imello» a Calenzano. Pene
trati all'interno attraverso li
na finestra hanno distrutto 
gran parte degli arredi delle 
aule del secondo piano e han
no incendiato la segreteria 
dov'erano custoditi i registri 
e le schede di merito degli 
studenti. 

Le fiamme hanno devastato 
completamente i due locali 
al piano terreno, hanno pro
vocato la caduta del soffitto 
della stanza adibita a segre
teria. E ' stato necessario l'in
tervento dei Vigili del fuoco. 
Le indagini vengono condotte 
dai carabinieri di Prato e Ca
lenzano per identificare i re
sponsabili. Oggi alle ore 17,30 
si svolgerà una manifestazio
ne di protesta indetta dalla 
Giunta comunale che ha emes
so un comunicato in cui si 
condanna questo atto vanda
lico e criminale. 

della riflessione, dell'analisi 
politica. Il PCI affronta, non 
c'è dubbio, un momento deli
cato. Il rischio di offrire ri
sposte inadeguate, generiche 
è almeno pari alla difficolta 
del problema proposto: può 
una città difendersi dalla vio 
lenza, dal terrorismo? E co
me? Con quali iniziative? Non 
c'è da sostituirsi allo Stato, 
da offrire un ruolo di sup
plenza di fronte alla crisi de
gli organi istituzionali. Ma il 
PCI è la forza più numerosa 
e rappresentativa, il primo 
partito di Venezia. E sente 
fino in fondo l'obbligo di prò 
porre indicazioni, orientamen
ti alle masse che lo seguono 
e anche alle altre forze poli
tiche, all'intera opinione pub
blica. 

Qui, fra le centinaia di 
compagni presenti all'» atti
vo », Venezia si rispecchia 
pienamente. Ci sono molti o-
perai delle fabbriche, decine 
di studenti, professori univer
sitari, uno dei presidi delle 
scuole superiori delle quali 
tanto si è parlato negli ulti
mi giorni, amministratori del 
Comune, della Provincia, com
pagni delle sezioni di Me
stre e dei « sestieri » del cen
tro storico. Anch'essi, come 
tutti, hanno vissuto l'ango
scia e lo sbigottimento di 
una lacerazione inattesa, di 
quella bomba assassina di 
martedì scorso, Ma, lo ricor
da Enrico Marrucci, segreta
rio della Federazione, nella 
sua introduzione, il Veneto 
ha antichi precedenti, addirit
tura un primato nella storia 
della « strategia della tensio
ne », a partire dalla fine de
gli anni '60. 

Le radici di quel vasto com
plotto non sono mai state 
completamente recise. Così, 
non appena la sentenza del 
tribunale di Roma sembra le
gittimare « Ordine nuovo ». il 
gruppo si ricostituisce uffi
cialmente in modo provoca
torio proprio nella vicina 
Trieste. E subito dopo toma 
a farsi vivo con le sue pro
vocazioni. che culminano nel
la bomba di calle delle Ac
que. E ' difficile negare un 
rapporto fra le trame nere 
degli anni '60 e la ripresa di 
oggi. Tanto plìi che uno dei 
magistrati dì Padova il quale 
ebbe ad indagare su quelle 
primissime trame, prevede 
una ulteriore escalation, favo
rita anche da pericolosi le
gami internazionali. 

La novità degli ultimi anni 
sta però anche in un altro 
fatto: in uno sviluppo del 
terrorismo che si copre di 
una molteplicità di sigle di 
sinistra. Va detto che fra la 
classe operaia delle fabbriche 
di Marghera questo « terro
rismo di sinistra » non trova 
nessuna forma di copertura. 
Le immediate, spontanee rea
zioni che in tutta l'area del 
« polo industriale » si sono a-
vute dopo l'attentato al Gaz
zettino ne costituiscono la 
conferma. E gli interventi di 
Bernardi (della Azotati) e di 
Chinellato della (Galilei), lo 
ribadiscono con decisione. 

La questione però è di ve
dere fino a che punto ren
diamo gli operai consapevoli 
di una lotta non contingente, 
non occasionale, da sostenere 
in difesa dell'ordine democra
tico. 

Dice Chinellato: « I rappre
sentanti dei GIP democristia
ni nella mia fabbrica rifiu
tano prese di posizione uni
tarie contro la violenza, in 
quanto — affermano — la 
DC, si sa, è per principio con
tro ogni forma di eversione. 
Un atteggiamento del genere 
già fa perdere al movimen
to unitario la necessaria e-
stensione. Dal lato opposto, 
ci sono alcuni esponenti dei 
gruppi estremisti i quali ten
dono a distinguere fra ter
rorismo e violenza, tra que
sta o quell'altra etichetta ». 

Ecco, il tema, come ha 
già fatto Marrucci. è posto 
nella sua essenza politica. 
Perchè la coscienza unanime 
della città insorge quando e-
splode una bomba, ma non 
si reagisce abbastanza sii» 
« ronde proletarie », agli assal
ti, alle intimidazioni sempre 
più frequenti, specie nelle 
scuole. Oppure la risposta as
sume forme esasperate, che 
determinati organi di stampa 
poi si incaricano di amplifica
re: come se a Venezia ormai 
non esistesse altra legge di 
quella del più forte? 

Certo. le istituzioni prepo
ste alla tutela dell'ordine of

frono, qui più che altrove, 
un'immagine tutt 'altro che 
tranquillante. Salvatore Mar-
gherito, il capitano della Ce
lere sempre in attesa che la 
Suprema Corte Militare rive
da il suo processo, ne offre 
nel suo intervento un quadro 
crudo. A Venezia ci sono in 
tutto 18 uomini nella squa
dra Mobile. 12 a Mestre. Una 
sola « volante » notturna e in 
servizio in una città di 250 
mila abitanti. - E malgrado 
questa situazione, la DC dice 
ancora di no alla riforma 
di polizia, al - poliziotto di 
quartiere, al coordinamento 
dei servizi di ordine pubblico. 

La risposta dunque (lo ri
badisce nel suo intervento 
conclusivo anche il compagno 
on. Ugo Pecchioni è prima 
di tutto di ordine politico, co
me politica è l'azione da svi
luppare nelle scuole. Su ciò 
sono d'accordo sia il preside 
dell'istituto « Algarotti », Ca-
sagrande, sia lo studente Mar
tino Dorigo. Non si tratta di 
far accettare ai giovani sem
plicemente il valore delle i-
stituzioni democratiche. Ben
sì di dimostrare nei fatti co
me il terreno della democra
zia che oggi i giovani pon
gono. Del resto, proprio negli 
ultimi giorni si sono verifica
ti fatti importanti. Il docu
mento degli studenti venezia
ni per « muovere guerra ad 
ogni forma di violenza ». Lo 
impegno di un numero cre
scente di presidi a trovare 
nella lotta per la riforma la 
strada su cui eliminare ten
sioni e contrapposizioni pe
ricolose. 

E qui si iscrivono alcuni 
elementi nuovi che meritano 
di richiamare l'attenzione sul
la originalità dell'esperienza 
veneziana. L'Amministrazione 
provinciale, ad esempio, ha 
convocato per venerdì prossi
mo una conferenza di tutte 
le componenti scolastiche, as
sieme alle forze politiche e 
sindacali, per affrontare il te
ma decisivo del rapporto fra 
ordine democratico e rinno
vamento della scuola. 

Così, l'iniziativa di creare 
il Comitato unitario per la 
difesa dell'ordine democrati
co, con una struttura capilla
re nei quartieri, nelle fabbri
che, nelle scuole, rappresenta 
un grosso fatto politico: la 
possibilità di realizzare una 
saldatura fra momento isti
tuzionale, territorio, forze po
litiche e mondo produttivo, 
in quella lotta per la difesa 
della democrazia che per es
sere tale deve diventare lot
ta per la trasformazione del
lo Stato e della società. 

Mario Passi 

Discorso di Bufalini a Firenze 
. . . . ?'% 

Una svolta nel Paese 
per riconquistare 

fiducia dai giovani 
Bisogna dare alle nuove generazioni pro
spettive certe di •> sviluppo e occupazione 

FIRENZE — La svolta poli
tica, la strategia dell'auste
rità, il terrorismo e la vio
lenza, il funzionamento delle 
istituzioni democratiche e del
lo Stato: questi i punti chia
ve del discorso che il com
pagno Paolo Bufalini della 
Direzione del PCI, ha pro
nunciato ieri a conclusione 
della conferenza < provinciale 
operaia di Firenze. Il com
pagno Bufalini ha voluto sot
tolineare il livello culturale e 
l'orientamento politico (u frut
to di studio, riflessioni, di
scussioni e non di adesione 
acritica alla linea e alle pro
poste del nostro partito») 
scaturiti da tre giorni di di
battito. E proprio questi di
battiti che precedono la con
ferenza di Napoli e la con
sultazione di massa cui ha da
to vita il sindacato nei gior
ni scorsi sono — ha aggiun
to Bufalini — 1 due gTandi 
fatti di democrazia che il no
stro Paese ha vissuto in que
ste settimane. SI tratta di due 
fatti diversi e autonomi, cer
to, ma dai quali — ha sot
tolineato Bufalini — emerge 
un dato certo: la grande mag
gioranza della classe operaia 
italiana è consapevole della 
gravità della crisi che attra
versa il nostro Paese ed è con
sapevole che spetta proprio 
ad essa il ruolo di protago
nista del necessario muta
mento strutturale e qualita
tivo dello sviluppo del Pae
se. Ecco perchè la classe ope
raia assume su di sé la re
sponsabilità della soluzione 
dei problemi dei disoccupa
ti, dei giovani, del Sud, della 
scuola, della difesa dell'ordi
ne democratico: se i lavorato
ri italiani sono disponibili a 
sopportare nuovi sacrifici è 
perchè essi vogliono impri
mere una direzione nuova al
lo sviluppo del Paese. 

Il grande valore unitario e 
unificante della strategia del
l'austerità: — ha detto Bufa
lini — sta proprio in questo. 

Non si tratta soltanto di 
ima semplice e piena dispo
nibilità ai sacrifici, ma di 
impone una linea di rigore, 
un nuovo modo di consuma
re e di produrre, di usare le 
risorse del Paese ai fini del 
mutamento e del progresso. 
La leva fondamentale di que
sta strategia dell'austerità 
deve essere la programmazio
ne, il governo democratico 
dell'economia. E ' questa la 
garanzia che noi chiediamo: 
ma questa garanzia può dar
la soltanto un potere politi
co democratico. Un governo, 
insomma, ha aggiunto Bufali
ni, che comprenda il movi
mento operaio e le forze che 
esso esprime. 

A noi non sfugge — ha pro
seguito Bufalini — che in que
sta situazione la DC sta vi
vendo un travaglio profondo: 
ma i tempi della crisi e la 
sua gravità non coincidono 
con i tempi della DC e delle 
sue risposte politiche. Per 
questo lo scudo crociato va 
incalzato. La necessità della 
svolta politica — ha prosegui
to il compagno Bufalini — è 
nei fatti, nella crisi stessa, 
che vivono le istituzioni e lo 
Stato. Dietro il terrorismo, 
la violenza, i pericoli dell'im
barbarimento —, che vanno 
prevenuti e repressi con for
za e rigore; c'è una parte 
della gioventù che non si ri
conosce in questa democrazia 
e in questo Stato e nelle sue 
articolazioni. Una democrazia 
che per trent'anni ha escluso 
dalla direzione del Paese il 
movimento operaio è ima de
mocrazia mutilata, che non 
poteva e non è stata, infatti, 
capace di risolvere i proble
mi dell'occupazione e del pro
gresso civile, di dare ai gio
vani una chiara prospettiva. 
Allora ci vuole una svolta che 
faccia funzionar*1 le istituzio
ni, che crei tra i lavoratori 
e i giovani un clima di fidu
cia nello Stato, nel governo, 
e nel Parlamento. 

Arrestato 
due volte per 
lo stesso reato 

TRENTO — Luigi Chieregati, 
23 anni, milanese, è detento
re di un record non comune: 
in cinque giorni è stato arre
stato, processato, assolto, 
scarcerato e nuovamente ar
restato per lo stesso reato. 

All'origine della inconsueta 
vicenda giudiziaria, le diver
genze di interpretazione sul 
provvedimento del foglio di 
via obbligatorio dal quale il 
giovane era colpito. Ritenu
ta illegittima dal pretore di 
Trento dott. Pascucci, la mi
sura restrittiva è invece con
siderata dai carabinieri «con
forme alla legge». 

Il Chieregati venne arresta
to la prima volta, la notte di 
martedì 22 e processato in 
pretura all'indomani; la sen
tenza del giudice fu assoluto
ria ed il giovane venne scar
cerato. L'altra sera, trovato 
in città dai carabinieri, il 
Chieregati è stato nuovamen
te ammanettato e portato in 
carcere: l'accusa ancora una 
volta è quella di « contrav
venzione al foglio di via ». 

Il dibattito al convegno di Torino su « Giudici e sistema politico » 

La magistratura in prima linea 
nel presidio delle istituzioni 

Sicurezza, libertà, democrazia: ecco i terreni sui quali è necessario impegnarsi con urgenza - Gli inter
venti di Giovanni Conso, Ugo Spagnoli e Luciano Violante - Le difficoltà attuali e le spinte al rinnovamento 

DALL'INVIATO 
TORINO — I magistrati si 
sentono « sulla linea del fuo
co », secondo l'espressione u-
sata ieri mattina eia un docen
te universitario, e non soltan
to perchè vengono fatti ber
saglio degli attentati terrori
stici. « Sarebbe sbagliato chie
dere l'inasprimento delle pe
ne — ha detto il prof. Frosi-
ni di Roma parlando al con
vengo su « Giudici e sistema 
politico » — perchè non ser
ve. Il problema vero è dare 
certezza che le pene esisten
ti vengono applicate. Ma co
me si possono difendere i va
lori della civile convivenza se 
oggi solo un condannato su 
cinque sconta interamente la 
pena? ». 

Mancate riforme, inefficien
ze, ritardi pesano, e costitui
scono l'humus in cui attecchi
scono malumori e disagio, 
senso di impotenza, disorien
tamento, spesso facendo velo 
a una valutazione oggettiva 
dei dati della realtà, che non 
sono certo soltanto negativi. 
Il malessere s'è affacciato 
più di una volta alla tribuna 
del convegno nei panni di giu
dizi generalizzanti (e quindi in
discriminati) sulla «classe po
litica » o di suggestioni « iso
lazionistiche ». In qualche ca
so la presa di coscienza che 
si è avuta nella magistratura 
negli ultimi anni è sembrata 
ripiegare su se stessa di fron
te alle difficoltà del cammi
no, scegliere la strada del ri
torno « a ciò che non è più ». 

Quali tendenze sono emer
se, dunque? Nella sua relazio
ne di sabato, Vladimiro Za-
grebelsky aveva auspicato un 
« recupero » del ruolo della 
magistratura come « servente 
della legge », richiamandosi al 
dettato costituzionale sulla 
ripartizione di funzioni fra or
dine giudiziario, Parlamento e 
governo. Solo così, di fronte 
alle carenze del potere poli
tico. si potrebbero evitare 
sbandamenti e «abusi inter
pretativi ». « Ma attenti — ha 
replicato Amos Pignatelli, pre
tore di Torino — anche noi 
giudici siamo dentro il siste
ma politico, ne facciamo par
te ». La politicità della ma
gistratura è un dato innega
bile e ormai acquisito; si trat
ta semmai di « disciplinare » 
questo ruolo politico. E Gio
vanni Conso, del Consiglio su
periore della magistratura, ha 

Gli appuntamenti 
della settimana 

Politica interna 
Si apre oggi una settimana densa di 

appuntamenti di rilievo per la risolu
zione della crisi politica. Oggi si riuni
scono i gnippi parlamentari della DC. 
in vista della riunione della direzione 
dello scudo crociato, che è prevista per 
mercoledì. In quell'occasione la direzio
ne de dovrebbe esaminare la nuova ste
sura della bozza programmatica predi
sposta da Andreotti. 

Il giorno successivo, giovedì, questa 
bozza dovrebbe essere presentata dal pre
sidente del Consiglio incaricato ai sei 
partiti dell'accordo di luglio e alle or
ganizzazioni sindacali. 

Nel corso della settimana, con ogni 
probabilità, si riuniranno le direzioni na
zionali dei partiti, anche in preparazio
ne del « vertice » collegiale, che potreb
be tenersi verso la fine della settimana. 

Economia e lavoro 
\A riunione della segreteria della Fe

derazione unitaria e la ripresa delle a-
gitazioni nel settore del trasporto aereo 
costituiscono gli avvenimenti di mag
gior rilievo di questa settimana sinda
cale. Oggi inizieranno i lavori del con
siglio generale della FULC (sindacato 
unitario dei chimici) che proseguirà an
che domani, con all'ordine del giorno 
il programma di iniziative di lotta della 
categoria e dei comparti produttivi. 
Sempre oggi, al Palazzo dei Congressi 

dell'EUR, a Roma, si terrà un conve
gno dell'ala socialista della CGIL sul 
tema • « Piano della democrazia, piano 
del lavoro e ruolo del sindacato ». A 
questo proposito, anche nella UIL la 
componente socialista sta mettendo a 
punto una serie di iniziative regionali. 
Sabato sarà la volta del Lazio e della 
Liguria. 

La segreteria della Federazione uni
taria. dicevamo, si riunirà domani per 
esprimere una valutazione sui risultati 
dell'incontro dell'altro ieri con il presi
dente del Consiglio incaricato. E ' pos
sibile che nella stessa riunione la se
greteria decida di convocare in tempi 
brevi il comitato direttivo unitario del
la Federazione. Trasporto aereo, la FU-
LAT, H sindacato unitario di categoria, 
ha scelto ìa forma di lotta meno pe
sante per l'utenza: venerdì prossimo 
tutti i lavoratori del settore sciopere
ranno per tre ore. dalle 9 a mezzogior
no. Ben piii pesanti, invece, le agita
zioni promosse dall'ANPAV. l'organizza
zione » autonoma » degli assistenti di 
volo. I suoi aderenti ritarderanno di due 
ore la partenza degli aerei a partire da 
domani fino a venerdì prossimo, negli 
aeroporti di Ciampino. Fiumicino. Na
poli e Olbia. In ballo è. come noto. 
il rinnovo del contratto per la categoria. 
La FULTA ha giudicato « rigido e nega
tivo » l'atteggiamento dell'Intersind. 

Sempre domani riprendono poi le trat
tative per ia navalmeccanica, interrotte 
tre giorni fa. col presidio simbolico del
l'Intersind a Roma. Dopodomani, con-

' ferenza stampa a Roma dell'esecutivo del 
• sindacato di polizia per illustrare le 
! posizioni unitarie sulla riforma della 

Pubblica sicurezza. Altre azioni di pro
testa saranno attuate in settimana dai 
medici generici della Federazione italia
na medici mutualisti (FIMM). In setti
mana. potrebbe anche iniziare un'azio 
ne di protesta dei ferrovieri o autono
mi » FISAFS e dei postelegrafonici, che 
chiedono la definizione del premio di 
produzione nell'ambito della ristruttura
zione delle competenze accessorie della 
categoria. 

Processi e inchieste 
Cinquanta testimoni verranno a depor

re durante la settimana a Catanzaro, al 
processo per la strage di piazza Fonta
na. Molti di essi sono testi incredibil
mente « a carico » di Pietro Valpreda: 
pur essendo stato accertato in modo 
incontrovertibile che l'anarchico il 14 e 
il 15 dicembre era a Milano, ammalato. 
a casa della nonna, c'è ancora qualcuno 
che si ostina — evidentemente in buona 
fede ma confondendo le date e perfino 
i mesi (è stato accertato anche que
sto" > — a sostenere di aver visto Val-
preda. la sera del 14 al bar deil"« Am
bra- Jovinelli », a Roma. 

Domani, alla Corte d'assise di Trieste 
avrà inizio il processo d'appello per i 
crimini commessi alla Risiera di San 
Sabba. L'unico imputato e Joseph Ober-
hau^er che nell'aprile 1976 fu condan
nato all'ergastolo. 

avvertito: « Il discorso sulla 
distinzione dei ruoli deve guar
darsi dal pericolo di spinge
re verso questa separatezza 
che si è cercato di superare 
perchè la magistratura diven
tasse finalmente una compo
nente viva della società ». Oc
corre invece una maggiore 
collaborazione, al di là delle 
distinzioni, la ricerca di una 
unità di iniziativa e di azio
ne con gli altri poteri anche 
a livello locale te in Piemon
te, ne ha portato testimonian
za l'assessore regionale Vec
chione, si sta lavorando in 
questo senso). 

Quali sono gli obiettivi su 
cui puntare, i « valori » attra
verso i quali i giudici posso
no superare quella che il vi
cepresidente della Camera, 
on. Rognoni, ha definito « cri
si di identità »? Questo è sta
to un altro punto centrale del
la discussione. Il prof. Con
so. l'on. Ugo Spagnoli, Lu
ciano Violante del Ministe
ro di Grazia p Giustizia han
no insistito sulle questioni 
della sicurezza, della libertà, 
della democrazia. Ecco i ter
reni. drammaticamente ur
genti e concreti, sui quali im
pegnarsi vincendo il « pessi
mismo » di certe posizioni. 

La polemica nei confronti 
delle inadempienze del siste
ma politico, ha detto il com
pagno Spagnoli, è giusta se 
si individuano le responsabili
tà, se si coglie l'importanza 
negativa che ha assunto per 
un trentennio la discrimina
zione delle forze popolari, se 
si riconosce che la mancan
za di indirizzi chiari della at
tività legislativa è stata de
terminata soprattutto dal fat
to che la DC ha privilegiato 
la politica assistenziale. Oggi, 
in un momento difficile, si 
tratta di superare quei gravi 
limiti. Ma la magistratura, 
che negli anni Sessanta ha a-
vuto la capacità di aprire un 
discorso di rinnovamento non 
può rinchiudersi in se stessa, 
nel puro garantismo. 

Nell'individuazione d e l l e 
funzioni della magistratura, la 
riaffermazione dell'indipen
denza e della autonomia è un 
dato fondamentale per chi. 
come i comunisti, ritiene che 
la democrazia sia un valore ir
reversibile e il pluralismo i-
stituzionale costituisca un da
to altrettanto universale. Og
gi è compito del Parlamento 
e del governo non solo fare 
leggi migliori, più chiare e 
tempestive, ma dare gli stru
menti necessari per la loro 
attuazione, dare fiducia alla 
magistratura, sottolineare il 
suo ruolo difficile ma decisi
vo nel fronteggiare l'attacco 
alle istituzioni. La magistratu
ra deve sapersi aprire al nuo
vo che emerge in questa dif
ficile fase di transizione. Ed 
è compito di tutti i poteri 
aprire fra loro un rapporto 
sempre più intenso, pur nel 
rispetto dell'autonomia delle 
funzioni, in modo da far fron
te all'attacco alla legalità re
pubblicana sulla base dei va
lori costituzionali, dell'antifa
scismo, della garanzia della li
bertà e della sicurezza dei 
cittadini. 

Sul terreno dell'ordine pub
blico le risposte dello Stato 
sono condizionate dalla crisi e 
dalla inefficienza degli appa
rati, e comunque alcune di es
se sono state giudicate criti
camente nell'ambiente giuridi
co perchè pericolose. Ma su 
questo terreno, ha affermato 
Violante, ci sono anche ritar
di della cultura giuridica de
mocratica che non è stata fi
nora in grado di avanzare ap
prezzabili soluzioni alternati
ve: « I guidici devono dimo
strare oggi, abbandonando i 
funambolismi dialettici cui li 
ha abituati un certo deterio
re tipo di cultura e rompen
do l'isolamento nel quale li 
ha lasciati la crisi della bor
ghesia, di essere in grado di 
difendere le conquiste della 
democrazia con un'azione uni
taria e responsabile che non 
si fermi alla tutela del pre
sente, ma favorisca un co
struttivo apporto al generale 
processo di trasformazione 
democratica dello Stato e del
la società che, pur t ra gra
vi contraccolpi, è in atto nel 
nostro Paese ». 

Pier Giorgio Betti 

Solenne manifestazione alla Regione 

Celebrato in Val d'Aosta 
il XXX anniversario 
dello Statuto speciale 

AOSTA — E' stato celebrato 
ieri in Valle d'Aosta il 30- an
niversario della promulgazio
ne dello Statuto speciale, con
cesso il 2(i febbraio lìMIt dal
l'Assemblea costituente come 
riconoscimento alla Regioni' 
valdostana di specifiche ca
ratteristiche etniche e linuui-
stiche rispetto alla restante 
parte dello Stato italiano, che 
dopo 30 anni di fascismo, do
vevano essere difese e rinvi
gorite dalla democrazia re
pubblicana. Con una seduta 
straordinaria del Consiglio 
regionnle le varie forze poli
tiche hanno voluto riafferma
re la loro piena adesione ai 
principi che. nati dalla lotta 
partigiana, si sono poi svi
luppati permettendo un più 
elevato livello di vita a tut
ta la popolazione della Val
le d'Aosta. 

Il presidente del Consiglio, 
compagno Giulio Dolchi, in
troducendo i lavori dell'as
semblea regionale ha ricorda
to che « sarebbe sbagliato far 
prevalere in quest'occasione 
il pessimismo, perche, nono
stante tutto, di fronte ad uno 
Stato accentrato e sordo alle 
richieste della Valle d'Aosta, 
la nostra Regione è riuscita ad 
assolvere al suo compito di 
autogoverno. I molti limiti. 
soprattutto nel campo della 
programmazione economica, 
devono essere in questa oc

casione momento di riflessio
ne e stimolo per il futuro e-
vitando così che le scelte del 
grande capitale trovino spa
zio senza che la Regione sap
pia controllarne gli obiettivi 
e difendere gli interessi di 
tutti ì lavoratori valdostani ». 

Successivamente hanno pre
so la parola i rappresentanti 
dei vari gruppi consiliari. Per 
i comunisti e intervenuto il 
capogruppo compagno Luigi 
Monamt che ha voluto ribadi
re l'impegno che ì comuni
sti hanno profuso in tutti 
questi anni di esperienza de
mocratica affinchè il • Parla
mento italiano ed il governo 
garantissero la piena attua
zione dello Statuto regiona
le che solo nel '71 ha avuto 
una regolamentazione per 
quanto riguarda il riparto fi
scale, mentre trova ancora o-
stacoli la legge sulle norme 
di attuazione. 

« Questa giusta difesa del
la nostra storia e delle nostre 
tradizioni — ha poi concluso 
Monami — non deve però 
farci agire in maniera oppres
siva pel intollerante verso chi 
in Valle d'Aosta è venuto. 
spinto da un drammatico bi
sogno di lavoro e che ha. 
proprio con questo suo con
tributo. permesso un innega
bile sviluppo della nostra re
gione. 

Roma: molotov contro 
una sezione del PCI 

Altri attentati a Varese, Bologna, Torino e Brescia 

ROMA — Attentato incendia
rio — di stampo fascista — la 
notte scorsa contro la sezio
ne « Italia » del PCI in via 
Catanzaro. Verso le tre, igno
ti squadristi hanno lanciato 
una bottiglia Molotov contro 
il cancello d'ingresso della se
de comunista. L'attentato non 
ha causato danni di rilievo. 
L'ennesimo atto terroristico 
contro la sezione Italia si in
serisce in un clima di tensio
ne e di violenza che i fasci
sti da tempo cercano di in
staurare nel quartiere. 

A Ostia, poi, l'auto di un mi
litante missino è stata incen
diata la notte scorsa. L'atten
tato è stato compiuto pochi 
minuti dopo le due contro la 
« Prinz NSU » di Maurizio 
Freddi, uno studente di venti 
anni noto all'ufficio politico 
della questura come aderente 
al partito neofascista. 

Un attentato incendiario è 
stato compiuto l'altra notte 
contro la vettura del capo 
dell'ufficio politico della que
stura di VARESE dott. Anto
nio Cerchia, 36 anni. Uno sco
nosciuto ha telefonato poco 
più tardi alla redazione del 
quotidiano varesino « La Pre
alpina» rivendicando al «Grup
po armato per il comunismo» 
la responsabilità dell'attenta
to. 

A BOLOGNA il Movimento 
dei lavoratori per il sociali
smo ha denunciato, in una no
ta. « una vile aggressione di 
marca squadrista » avvenuta 
nella serata di sabato ai dan
ni di un proprio aderente fa
cente parte del Collettivo di 
Giurisprudenza e compiuta da 
«noti esponenti dell'Autono
mia operaia bolognese » che 
si sono accaniti contro il gio
vane a pugni e calci. 

Molotov ieri mattina a TO
RINO, contro una sezione del 
PSI e la sede di un « Gruppo 
di intervento politico » di De
mocrazia proletaria. 

Entrambi gli attentati, che 
fortunatamente non hanno 
provocato gravi conseguenze, 
sono opera di imo stesso com
mando formato di 3 o 4 ele
menti. la cui matrice politica 
è ignota. 

Una bottiglia incendiaria è 
stata lanciata la scorsa not
te a BRESCIA davanti al por
tale del palazzo Bettoni-Lechi, 
in via Moretto, accanto al pa
lazzo di giustizia. Nell'edifi
cio hanno sede gli uffici del 
sen. Nino Martinazzoli, pre
sidente della commissione in
quirente. e di alcuni avvoca
ti. L'attentato, che ha causa
to soltanto danni al portale, 
è stato più tardi rivendicato 
con una telefonata anonima 
alla redazione di un quotidia
no locale dal sedicente «RAO» 
(Rivoluzionari ani imperialisti 
comunisti »). 

Nel quarto anrmersario delta 
morte del compagno 

GINO GUIDONI 
la moglie e la figlia Pierina lo 
ricordano al compagni e a quanti 
lo conobbero e offrono a l'«Uniti» 
in mila lire. 

Nel vttimo anniversario della 
morte della compagna 

EMMA BOVKRA VALERA 
l i figlia Germana la ricorda a 
lutti coloro che la conobbero e 
offre a 1"« Unità » 10 mila lire. 

La famiglia Rovereto, unita nel
l'immenso dolore per ia tragica 
morte del suo caro 

GIUSEPPE 
annuncia che i funerali saranno 
celebrati ogei. lunedi 27 c.m.. alle 
ore 16.30. nella chiesa di S. Era
smo. in Volt ri. 

La Generale pompe funebri S.RX. 
•via Camouini 3* r. tei. 414 241. 

Genova. 27 febbraio 19T78. 

Ecco coso vi dà Austin Allegro flOO con 0.529.000* lire "chiavi in mano? 
" I ~ I : ' ~ — — — — . - . M^-t .<- ̂ - <„^,-^*^,^fe?é^sck^sL&««».. . C nnn À i u f t r k A l l a n m \ii r i a a n r h o - m r t t n r ù t r a c i / o r c a l o 

lunotto termico 

sedili in panno reclinabili 
pavimento in moquette 
doppio circuito frenante con servofreno 
cinture di sicurezza inerziali 

0$^Z2s^ 

volante a razze imbottite 
tergicristalli a due velocità 
spia controllo impianto freni 
bloccasterzo 
pompa lavavetro elettrica 
pneumatici radiali 

jSjr*.?^ ss.??* *t'-i' v*** .* 

E non è tutto. Allegro vi dà anche: motore trasversale, 
trazione anteriore, sospensioni indipendenti Hydragas, 
freni a disco anteriori, 138 km./ora di crociera, 5 confortevoli 
posti, capacità bagagliaio di 420 lt., Garanzia Integrale 
Leyland e un'ampia scelta di modelli: 
1100 DL 2/4 porte -1300 SDL 4 porte -

1300 special 4 porte -1300 familiare. 
L'intera gamma è in esposizione presso 118 
concessionarie Leyland che troverete sulle 
pagine gialle alla voce automobili-vendita. 
•versione 1100 DL 2 porte. • 
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GARANZIA WTEGRALE LEYLAND 
(12 fresi e chSometraggio illimitato) 

Austin 
Leyland 

Austin Allegro <*0(X L'omo intelligente^ 
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Leyland: automobili celebri. Austin, Morris, PrincessJriumph, Rover. Land Rover, Range Rover, Jaguar, 
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